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	FAX 0651683047
	Spett.le Assessorato all’Ambiente

	
	della Regione Lazio

	
	Roma


Oggetto: Osservazioni al progetto di Legge Regionale sull’ampliamento del Parco dell’Appia Antica.

La nostra Associazione ha accolto con soddisfazione ed entusiasmo la proposta dell’Assessore Angelo Bonelli sull’ampliamento del Parco dell’Appia Antica. Dal momento che “La Vigna” opera nel comprensorio di Vigna Murata e che fin dal 1989 ha promosso iniziative tese alla conoscenza e alla salvaguardia del Fosso della Cecchignola, siamo particolarmente lieti che la proposta di legge includa, come da tempo da noi auspicato, anche questo prezioso ambiente.nel progetto di ampliamento.

Ci permettiamo, peraltro, di avanzare le seguenti osservazioni e proposte:

1) auspichiamo che anche l’area dell’Istituto Tecnico Agrario “G. Garibaldi” venga compresa nel progetto, come parte integrante o come “area contigua”. Essa confina con il Parco dell’Appia Antica ed è nota la sua valenza storica di tenuta agricola modello, oramai da oltre un secolo destinata a studi e didattica in campo agrario. La salvaguardia ed il mantenimento della destinazione d’uso di questo prezioso territorio garantirebbe la sua conservazione ed il suo futuro, preservandolo definitivamente da rischi di compromissione;

2) oltre a plaudire e ad esprimere il nostro pieno consenso alla proposta di Legge Regionale, chiediamo che l’area del Fosso della Cecchignola candidata all’ingresso nel Parco dell’Appia Antica, venga ulteriormente ampliata, a comprendere in tal modo alcune aree di importante valenza e che completano ed integrano in maniera omogenea l’insieme dei valori che la proposta vuole tutelare in questo territorio. Ciò per garantire il mantenimento e la conservazione di importanti testimonianze paesaggistiche, agricole e archeologiche che attualmente non vengono comprese nel perimetro dell’ampliamento.

In particolare dovrebbero essere comprese:

a) l’ampia fascia di terreno attualmente incluso nella città militare Cecchignola, non destinato ad attività strategiche ma solo occasionalmente addestrative, sito a stretto ridosso del Fosso e che in maniera poco realistica ed ecologicamente pericolosa si incunea nel cuore del Parco; essa rappresenta una fonte indispensabile di biodiversità (è il versante sud-occidentale della valle e, nonostante la compromissione d’uso, è ancora l’unica a conservare la vegetazione termofila tipica di questa esposizione, come i grossi macchioni di ginestre, non presente nelle altre zone del versante in quanto destinate all’attività agricola). Essa risulta pertanto indispensabile per salvaguardare l’effettiva integrità della più importante fascia boschiva sul fosso;

b) parte dell’area sottostante la “torre piezometrica” dell’ACEA, in quanto l’unica che conserva, liberato da vegetazione e detriti, un interessante tratto di basolato romano, testimonianza della fitta rete viaria secondaria che nell’antichità collegava le due strade principali della zona (Ardeatina e Laurentina); è chiaramente questo un legame importante con i beni che “storicamente” il Parco dell’Appia Antica tutela; 

c) la piccola ma importantissima area in zona “Colle di Mezzo”, di poco oltre il progettato limite del Parco, dove fu individuato un sito preistorico e dove ancora oggi continuano ad emergere testimonianze da tale remoto passato (come le punte di freccia in selce).

Per quanto riguarda, poi, i problemi relativi alla viabilità e alla oggettiva necessità di snellire il traffico, l’Associazione “La Vigna”, seguendo una linea logica da anni perseguita. ritiene indispensabili le seguenti misure:

A) realizzare in tempi brevi il collegamento con metropolitana tra la Stazione Laurentina e Tor Pagnotta e Trigoria, con relativo “parcheggio di scambio” oltre il Grande Raccordo Anulare;

B) ottenere rapidamente l’apertura al traffico civile dell’asse viario esistente all’interno della Città Militare Cecchignola;

C) infine, qualora le precedenti soluzioni non fossero assolutamente praticabili e soprattutto qualora la progettata strada di scorrimento (proseguimento di via Kobler) risultasse effettivamente indispensabile, essa dovrà essere realizzata mediante l’attraversamento di una parte dei terreni di proprietà militare, a confine del Parco, così da salvaguardare integralmente la preziosissima fascia boschiva del Fosso della Cecchignola e l’area di cui al punto 2a).

Per quanto riguarda i punti B) e C) è, a nostro avviso, assolutamente indispensabile che le trattative in corso con le Autorità Militari vengano condotte al massimo livello delle Amministrazioni Regionali e Comunali, facendo presente che la grande opportunità  per migliaia di cittadini di ottenere la creazione di un Parco a beneficio di tutti, rischia di essere vanificata dal “blocco” costituito dalla Città Militare, con la conseguente progettazione di strade incompatibili con la salvaguardia dell’ambiente naturale. Un “blocco” che a molti oramai appare anacronistico e privo di una valida ragion d’essere, stante il diverso assetto strategico che la Città Militare ha assunto nei tempi recenti.

In ultimo, ma non certo per importanza, guardiamo con viva preoccupazione e perplessità circa la loro legittimità o quantomeno opportunità, ai numerosi e “pesanti” progetti edificatori nell’ambito del XII Municipio, e in generale nel Quadrante Sud di Roma che è l’unico a conservare intatti certi tratti della storica Campagna Romana. Segnaliamo anche che il XII Municipio si è recentemente espresso in maniera sfavorevole, dopo consultazione popolare, in merito all’ulteriore sviluppo edilizio a fianco dell’attuale quartiere denominato “Cecchignola Sud” e che ne prevede il raddoppio. A nostro avviso quella eventuale edificazione comprometterebbe pesantemente l’aspetto paesaggistico e l’unitarietà agricola dell’intera Tenuta della Cecchignola, minando uno dei principali valori che l’operazione vuole tutelare: il paesaggio agrario romano, dall’Urbe ai Colli Albani. Inoltre, poi, l’intervento sarebbe a strettissimo ridosso del più importante bene artistico presente nel Parco e che ne è lo stesso simbolo: il Castello della Cecchignola. 

Pertanto chiediamo anche l’inclusione di tale area nel perimetro del Parco della Cecchignola, come parte del Parco dell’Appia Antica.

Esprimiamo il nostro vivissimo apprezzamento per il metodo democratico di consultazione con le realtà locali seguito dall’Assessore Bonelli nelle fasi di preparazione della sua proposta e ci complimentiamo con l’intera Giunta Regionale ed il suo Presidente Marrazzo, per aver fatto proprie le istanze popolari ed aver avviato un positivo processo virtuoso: ci auguriamo che tale metodo trovi conferma anche nel prosieguo dell’iter di approvazione della Legge regionale, mediante convocazione e confronto di Associazioni e cittadini con le Istituzioni.

Confermiamo, infine, forti delle nostre conoscenze sui vari aspetti del territorio acquisite in quasi 20 anni di studi ed interventi nell’area del Fosso della Cecchignola (apertura e pulizia di sentieri, studio e classificazione di piante e animali, segnaletica didattica, passeggiate guidate per adulti e alunni delle Scuole, realizzazione di pubblicazioni, mostre e documenti informativi, presenza in riunioni e convegni, ecc.), la nostra volontà di collaborare con gli Enti preposti, per gestire e far conoscere questa parte del futuro Parco.

Confermiamo il nostro totale appoggio alla Legge Bonelli, per il seguito del suo iter, e restiamo a completa disposizione per essere ascoltati e fornire ulteriori e più dettagliate indicazioni.

Cordiali saluti.

                                                           Il Presidente

                                                       ( Sergio Liverani )

Roma, 27 ottobre 2005                            

E.mail: lavigna@associazionelavigna.org
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